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LA VITA (1/19)

NASCITA: 1 dicembre 1889, da Rosa Molinari e Lombardo Pinchetti

Tirano, monumento sepolcrale dei Pinchetti
*



LA VITA (2/19)

GLI STUDI: studi superiori al Convitto di Sondrio; Università di Pavia, Lettere; Università 
di Firenze, dove insegna Pio Rajna, in casa con Luigi Trombini.

Università di Pavia: monumento sepolcrale a Ugo Foscolo
*



Docenti e alunni del Liceo «Cutelli» di Catania del primo ’900

LA VITA (3/19)

DOCENTE. La prima cattedra al Liceo ‘Cutelli’ di Catania, 1913-15

*



LA VITA (4/19)

IN GUERRA. Ufficiale inviato nei
Balcani meridionali, 1915-18.

**



LA VITA (5/19)

MATRIMONIO. Nel 1918 sposa la tiranese Alma Patroni, poi autrice de 
L’amore e le sue maschere.

**



D’Annunzio a Fiume tra i legionari

LA VITA (6/19)

A FIUME . Dal 1918 al 1921 docente all’ITC di Fiume, dove conosce subito G. D’Annunzio.
Nel 1919 conosce l’allora nazionalista Sandro Pertini.

Sandro Pertini
nel 1918

**



LA VITA (7/19)

A FIUME. Messaggio di D'Annunzio consegnato ad Alma Patroni per "Il popolo d'Italia"
il 17 settembre 1919, all’indomani della presa di Fiume (12 settembre). 

***



LA VITA (8/19)

LA FIGLIA. Nel 1920 nasce la figlia Wilma.
LA S.S.V.. Nel 1921 è tra i fondatori della Società Storica Valtellinese, presidente Pio Rajna.

Un ritratto del prof. Pio Rajna

Logo della Società Storica Valtellinese
per il centenario

***



Milano, Liceo Ginnasio ‘Manzoni’

LA VITA (9/19)

A GENOVA. Docente nel capoluogo ligure dal 1921 al 1924.
A MILANO. Docente la Liceo-Ginnasio ‘Manzoni’ dal 1924 al 1936.

**



Inizio del capitolo su Balilla Pinchetti e Alma 
Patroni, pp. 313-317.

LA VITA (10/19)

ALMA PATRONI. Nel 1926 accusata e processata per ingiurie al Duce, poi assolta.
BALILLA PINCHETTI. Nel 1926 nota dei Carabinieri di Tirano che lo qualificano come antifascista.

***



LA VITA (11/19)

*



Campocologno: il lungo corteo funebre di Luigi Trombini

LA VITA (12/19)



Effigie in bronzo: opera 
dello scultore Malerba

«Luigi Trombini e Balilla Pin-

chetti, lasciando Firenze fre-

schi di laurea nel 1913, 

[non] potevano immaginare 

che un giorno, a Tirano, due 

scuole vicine avrebbero por-

tato i loro nomi, in riconosci-

mento delle loro beneme-

renze culturali e civili.»

(BRUNO CIAPPONI LANDI)

LA VITA (13/19)

***



Milano, Accademia di Belle Arti di Brera, cortile interno

LA VITA (14/19)

A BRERA. Dal 1936 al 1943 docente e poi preside al Liceo artistico di Brera.

*



LA VITA (15/19)

CADUTA DEL FASCISMO.
Dopo il 25 luglio 1943 i coniugi Pinchetti
manifestano apertamente idee democratico-
socialiste.
Subito dopo l’8 settembre Balilla Pinchetti
aderisce al Manifesto di Casa Ponti (Sondrio),
ma, all’arrivo dei Tedeschi, si rifugia in Sviz-
zera con la moglie.

Manifesto di Casa Ponti,
notte dell’8 settembre 1943

*



LA VITA (16/19) 1945: rientro in Italia.

1946: consigliere comunale
a Tirano. Nel PSIUP si schiera
con Sandro Pertini.

1947: tra i fondatori della
Fondazione Pro-Valtellina.

1949-51: sindaco di Tirano
dopo le dimissioni, per mo-
tivi di salute, di Dino Mazza.

«La famiglia Pinchetti (… la mo
glie Alma processata per ingiu-
rie al Duce in occasione dell’at-
tentato a Mussolini e più volte 
bollata come nemica del regi-
me dal ‘Popolo Valtellinese’) 
fu già dagli anni ’20 esempio di 
antifascismo vero, … che di per
sona pagò durante il venten-
nio e che, dopo la liberazione, 
rispettò gli avversari vinti né 
cercò mai benefici o vantaggi 
personali, diversamente … da 
troppi rivoluzionari dell’ultima 
ora anche a Tirano.»

(DIEGO ZOIA)**



Pinchetti a Chiavenna con un gruppo di socialisti
Negli ultimi anni

LA VITA (17/19)

1959: pensionamento (a 70 anni!) e trasferimento a Quinto al Mare (Genova). 
1965: rientro a Tirano.

**



LA VITA (18/19)

1965-72: collaboratore e consigliere del Centro di Iniziativa Giovanile 
(fondato nel 1962).
1971: morte della moglie Alma.

1972: morte del fratello Abbondio.

1973, 5 gennaio: morte di Balilla Pinchetti

*



LA VITA (19/19)

1975: morte della figlia Wilma.

*



pagg. 79, cm 24 x  16

LE OPERE (1/17)

1913 - 1915: il primo scritto, che approfondisce 
la tesi di laurea.

L’abate Francesco Saverio Quadrio
(1695-1756), autore di varie opere
fra cui le Dissertazioni critico-stori-
che intorno alla Rezia al di qua del-
le Alpi.

**



1914: SUL LIMITE DEI SOGNI, pp. 98, opera
pima di poesia

Tre temi principali: 
- la donna amata, detta Dolorosa (= sofferente e che 

provoca sofferenza);
- l’amore: porta sul mistero e mistero esso stesso;
- la terra natale: la sua città e le montagne («una for-

tissima spinta nostalgica al radicamento
d’origine» (Giorgio Luzzi).

La compresenza o, addirittura, l’indissolubilità tra 
amore e dolore sarà fonte costante di ispirazione di 
ispirazione. Convincimento ribadito dalla scritta sulla 
sommità della tomba di famiglia (vedi immagine), 
dove causa del dolore anche dai lutti.

Risultati estetici:
- esercizio poetico, per il lettore odierno, molto data-
to e non privo di forzature → epigono, di qualità mo-
desta, dei modelli dell’epoca;
- eppure versi o brani si autentica poesia, con imma-
gini nitide e sensazioni profonde.

LE OPERE (2/17)

**



pagg. 212, cm 19,5 x 14,5

da Il caduco e l’eterno, pag. 139

LE OPERE (3/17)

1919-20: NEL GORGO (1/2), pp. 212.

**



«Come si vede
la retorica della guerra
(il gorgo, appunto)
non risparmiava nessuno.»

BRUNO CIAPPONI LANDI

NEL GORGO

37 poesie, alcune quasi poemetti, in 6 capitoli.

Tre caratteri principali:
1. la ‘moralità’ della guerra: «… l’ora è vicina / rigeneratrice di schiatte» (da L’urlo di guerra);
2. il nazionalismo in luogo dell’internazionalismo (proletario): sono illusioni gli ideali «d’amor, di 

pace, di lavoro» (da Quel che ogni popolo vede);
3.   lo stile: retorica insistita, eloquenza ricercata.

LE OPERE (4/17)

NEL GORGO (2/2): alcuni giudizi.

*****



cm 22,5 x 13,5 

LE OPERE (5/17)

1921: LA DONNA, L'AMORE E IL MATRIMONIO NELLE OPERE DI LEON BATTISTA ALBERTI, pp. 59 

**



cm 17 x  10,5

LE OPERE (6/17)

1924: PROSE E POESIE DI SCRITTORI MODERNI DAL 
MANZONI AI NOSTRI GIORNI, antologia.

1925: COSTANTINO REGHENZANI POETA LATINO,
pp. 96, traduzioni e saggio.

Un’opera di Costantino Reghenzani

**



cm 19,5 x 13

Pubblicato nel ’27, testi del ’21-23.
TEMI. Precarietà e contraddittorietà dell’esistenza umana: 
riflessioni interiori del tutto assenti Nel gorgo.

«La vita è un sogno che ti sembra il vero:
la morte è il vero, ma ti sembra un sogno»

(Adamo, 29-30),
quasi una sconfessione dell’esaltazione della guerra, forse 
per la delusione del ‘mondo nuovo’ uscito dal conflitto.

La ricerca delle ragioni della vita:
«L’uomo ognor chiede a se stesso e alla natura
perché passi, a che muova, onde sia nato.»

(Veglia notturna, 47-8)
Ricerca che deve compiersi (agostinianamente) 
nell’interiorità e che va oltre la materialità delle cose.

Ma moriremo, e non può essere diversamente: l’unica legge 
eterna è la caducità. Da qui il dramma umano: essere caduco 
e desiderare l’eterno. E tuttavia c’è la speranza che, alla 
caduta di un’illusione, subito ne fa rinascere un’altra.

LE OPERE (7/17)

1927: IL CADUCO E L’ETERNO, pp. 139.

**



LE OPERE (8/17)

1928: LA LIRICA ITALIANA DAL CARDUCCI AL D'ANNUNZIO, 
antologia.
1928: L'ARETINA, pp. 220, e I GALILEI, pp. 159 con disegni 
di Luigi Bracchi; opere teatrali in versi.

I Galilei, dedica:
ALLA MIA PICCOLA WILMA

PERCHÉ SAPPIA – DOMANI –
CHE È DOLORE ANCHE L’AMORE

**



cm 21,5 x  13,5

LE OPERE (9/17)

1929: POESIE E PROSE, pp. 183, antologia.

frontespizio dell’antologia
**



Francesco De Sanctis,
scrittore e critico letterario,

1817 - 1883

1929-35: recensioni critiche varie.

1928-31: ISPIRAZIONE E TECNICA NELLA POESIA DI 

GIACOMO ZANELLA, saggio.

1931: PAGINE AUTOBIOGRAFICHE, PAGINE CRITICHE 
DI FRANCESCO DE SANCTIS, antologia.

1941-42: ANTOLOGIA DEI POETI E PROSATORI 

D'ITALIA, 2 voll.

1942: LA LINGUA VIVA ITALIANA. GRAMMATICA PER 
LE SCUOLE MEDIE.

LE OPERE (10/17)

**



cm 15,5 x 10,5

LE OPERE (11/17)

1953: LA NATURA, traduzione dal latino, pp. 286. Introduzione: pp. 5-10; note: pp. 271-286. 

***



LE OPERE (12/17)

1954: FAVOLE di Fedro, ELEGIE di Tibullo, traduzioni dal latino.
1956: sul bollettino della S.S.V. tradizione di poesie di Costantino Reghenzani.

Le prime due facciate
delle poesie sul bol-
lettino della Società
Storica Valtellinese

*



LE OPERE (13/17)

1957: SATIRE di Orazio, pp. 182, traduzione dal latino.

**



LE OPERE (14/17)

1959: EPISTOLE di Orazio, pp. 144, traduzione dal latino.

**



LE OPERE (15/17)

1959ss: traduzione dell’Eneide, non pubblicata;
completamento di Umana sorte, poesie.

1965 e 1969: le prime due edizioni nella collana 
Nuova BUR hanno l’introduzione di Luca Canali, ma 
mantengono la traduzione di Pinchetti.

La Nuova BUR ha un formato più grande
della vecchia collana: cm 17,5 x 11.

«… nella problematica e nella complessità [generali] 
della traduzione, forse il valore di Pinchetti

sta proprio nell’aver saputo controllare
il suo linguaggio e, nello stesso tempo,

vibrare con l’autore,
quando sentiva affinità elettiva con lui.»

(CARLA SOLTOGGIO MORETTA)

**



cm 21,5 x 14,5 

LE OPERE (16/17)

1975: UMANA SORTE (1/2), pp. 167, edizione postuma 
a cura di Giorgio Luzzi e Bruno Ciapponi (C.I.G.).*

Prefazione dell’amico scrittore Luigi Santucci

**

Centro di Iniziativa Giovanile, fondato nel 1962, tra 
gli altri, da Bruno Ciapponi, p. Camillo de Piaz, Ma-
rio Garbellini, Giuseppe Garbellini, Giorgio Luzzi.



1975: UMANA SORTE (2/2)

Titolo ‘tematico’. Testi composti fra il 1950 e il 1972. Otto parti:

1. Preludi tematici: l’approssimarsi della morte.

2. Imagini de l’umana sorte: figurazioni intorno alla morte, alle illusioni, all’impossibilità della 
gioia. Le illusioni dell’«amore» e della «gloria»: «grandi fuochi» all’aurora, «bigi pennacchi» e 
«fluttuanti fumacchi» nel vespero.

3. Minime: immagini rapide fugaci, ma spesso dolenti.

4. Bozzetti: descrizioni paesistiche rapide e fugaci, come la nostra vita.

5. Poemi del tormento: il ‘male di vivere’ rappresentato in esemplari personaggi antichi, biblici e 
greci.

6. Voci dal profondo: i grandi progressi tecnici dei tempi moderni non hanno cancellato la 
violenza e la sofferenza: «Bastiglie ancora protendono / la loro sagoma atroce: / ancora ceppi 
rimbombano: / grondano lacrime ancora», mentre, dai cieli, «vegliano, inutili lampade, / la 
desolata Tebaide / gelide stelle lontane.» (Tramonto degli eroi, 70-74 e 82-84)

7. Epigrammi: temi consueti, metrica e stile curatissimi.

8. Epiloghi: struggentemente definitivi, ricchi della voce che li ha pronunciati e del cuore che li 
ha meditati. Coscienza di aver condotto la ricerca sulla umana sorte sempre con onestà, perché 
sa che il più alto destino umano è quello di chi «indomo / al mistero di Dio tenti l’assalto.»

LE OPERE (17/17)

****
****



IL RICORDO (1/7)

1983: con Damiani e Bertacchi ricordato in cartoline del Circolo Filatelico e Numismatico 
Sondriese .

Gugliemo Felice Damiani,
1875 - 1904

Giovanni
Bertacchi,

1869 - 1942

***



IL RICORDO (2/7)

1983, 24 aprile: inaugurazione ufficiale dell’Istituto. 

**



Medaglione bronzeo realizzato dall’artista Luciano Gabrielli 
nel 2003 e posto all’ingresso dell’Istituto, nel trentennale 

della morte del poeta.

IL RICORDO (3/7)

1983: proposta di intitolazione
a Balilla Pinchetti.

1984, 25 febbraio: intitolazione
ufficiale dell’Istituto a

BALILLA PINCHETTI

***



pagg. 64,
cm 24 x 21

IL RICORDO (4/7)

1989, dicembre: per il centenario
della nascita (1/2).

**



IL RICORDO (5/7)

1989, dicembre: per il centenario della nascita (2/2).

*



pagg. 137, cm 23 x 15

IL RICORDO  (6/7)

1990: Annuario 1989-90 dell'Istituto "Pinchetti", 
con nota biografica a cura di Bruno Ciapponi
Landi e commento alle opere poetiche di Ennio 
E. Galanga

**



«Giovanni Pascoli aveva due finestre, nella sua casa di poe-
ta: una, altissima, sporgeva sulle stelle, e un’altra, bassa, 
sporgeva sull’orto. A queste due finestre s’affaccia ora 
Pinchetti, con una sensibilità tutta sua, che lo difende da 
ogni possibilità di imitazione. E ci ha dato così libr[i] di ve-
ra, forte poesia.»

(Vitaliano Brancati)

Vitaliano Brancati (1907- 54)

Giovanni
Pascoli,

1855 - 1912

IL RICORDO (7/7)

Un giudizio sull’opera poetica di Pinchetti. 

**
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GRAZIE A TUTTI
PER L’ATTENZIONE
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